
il protagonista

Offredi, il portiere paratutto
«L’entusiasmo è l’arma in più»

Guido Roberti 

TRIESTE. Minuto 13 del primo 
tempo, Scarsella si presenta a 
tu per tu con Offredi, il garde-
sano calcia, il numero 1 della 
Triestina lo neutralizza con il 
piedone. Passano 60 secondi e 
dall’altra parte Costantino si  
procura e trasforma il rigore 
dell’1-0.  Minuto  83,  ancora  
Scarsella, questa volta la tocca 

a due passi dalla porta, il mira-
colo di Daniel è prodigioso, un 
colpo di reni dal quale passano 
altri 60 secondi o poco più e ar-
riva  il  raddoppio alabardato  
con la perfetta triangolazione 
Costantino-Granoche. Due fla-
sh tradotti in due certezze. La 
prima il peso specifico del por-
tiere  arrivato  a  gennaio  dal  
Sud Tirol, la seconda altrettan-
to nota, quest’Unione sa colpi-
re da grande squadra al mo-

mento propizio. Daniel Offre-
di, osannato dal pubblico co-
me da anni non si vedeva per 
un portiere al Rocco.

«Tutta la squadra ha fatto 
una grande partita contro una 
squadra allestita per obiettivi 
importanti noi ottimi sotto tut-
ti i punti di vista. Volevamo-
conquistare questo risultato e 
giocarci la finale».

La prima volta il Rocco sen-
za le barriere in curva, che ef-

fetto  giocare  con  il  muro  
biancorosso  alle  proprie
spalle?

«Un’emozione  devastante.
C’era più gente della gara con 

il Pordenone, domenica pron-
ti-via ed è stata una emozione 
bellissima per me».

Tutto in pochi giorni, si va 
a Pisa...

«Pisa o Arezzo poco cambia-
va, la posta in palio è alta. Ci 
giocheremo tutto e sappiamo 
che a Pisa sarà un ambiente cal-
do».

Avete domato la Feralpi,  
due parate decisive.

«La  Feralpi  un’avversaria
forte, li conoscevamo già dal 
campionato e abbiamo impo-
stato la  sfida nel  modo giu-
sto».

La Triestina. Un mix di gio-
catori  navigati  che  hanno  
già vinto campionati e giova-
notti terribili  con voglia di 
emergere. 

«Quest’anno vedo tanto en-
tusiasmo. Queste sono partite 
delicate, importanti, ma l’entu-
siasmo tra noi ragazzi, con il 
mister  e  lo  staff  non manca 
mai». —

Calcio serie C, verso la finale per la serie B

Il popolo della curva abbraccia Rocco Costantino: l’attaccante è diventato uno dei beniamini

Ciro Esposito

TRIESTE. La Triestina ha taglia-
to il primo traguardo. E lo ha 
fatto con forza e concentrazio-
ne, oltre che con una prestazio-
ne ottima sul piano tecnico, ca-
pace  di  creare  una  chimica  
straordinaria con i  novemila 
del Rocco. E questo aspetto va-
le per il prossimo impegno tan-
to quanto e forse di più del ri-
sultato vincente senza il quale 
non sarebbe arrivata la finale. 
La doppia sfida con la Feralpi-
salò fa già parte del passato, 
ma i  180’  e  passa minuti  di  
competizione con i lombardi 
hanno dato indicazioni su alcu-
ni aspetti positivi ed altri nega-
tivi dell’Unione. E soprattutto 
le due gare hanno indicato in 
modo perfetto quali siano le ca-
ratteristiche  delle  partite  di  
play-off.

LA SEMIFINALE - La Triesti-
na ha dimostrato di avere qual-
cosa in più rispetto alla Feral-
pi. Lo dice il punteggio aggre-
gato ma soprattutto quanto si 
è visto in campo. In primo luo-
go i timori fondati di una diffi-
coltà a tuffarsi nella tensione 
agonistica dopo 24 giorni di 
stop sono stati superati. Anzi 
la tensione si è vista pochissi-
mo visto il piglio con il quale i 
ragazzi di Pavanel hanno sapu-
to esprimersi. Ad ogni modo 
quello  dell’approccio  ai
play-off  è  un  elemento  che  
non sarà più all’ordine del gior-
no della finale.

Se  la  superiorità  c’è  stata  
questa non ha messo al riparo 
la squadra da due momenti dif-
ficili capitati nella ripresa in en-
trambe le prove.

LA TENUTA - È solo una que-

stione di forza dell’avversario 
o anche un aspetto sul quale
Pavanel può migliorare? I tem-
pi per le correzioni non ci so-
no. Domenica a differenza di 
mercoledì, grazie anche all’as-
setto con Lambrughi dietro e 
Coletti a centrocampo, l’Unio-
ne ha tenuto meglio. Però nel-
la  fase  centrale  del  secondo  
tempo la squadra di Zenoni ha 
creato parecchie occasioni. La 
bravura di Offredi è stata deci-
siva. Contro un’avversaria più 
strutturata come il Pisa potreb-
be non bastare. 

LE PROSSIME GARE Ma a 
questo punto  dei  play-off  le  
squadre che  si  affrontano si  
equivalgono. C’è da aggiunge-
re che l’adrenalina delle  ga-
re-spareggio contribuisce a far 
sfuggire le gesta sul campo dal-
la logica. Così è successo in al-
cuni frangenti con la Feralpi e 
così succederà anche domani 
in Toscana. Prevale chi ha più 
lucidità e sfrutta al meglio gli 
episodi  e  finora l’Unione c’è  
riuscita. Il Pisa ha ottenuto 22 
risultati utili consecutivi e non 
perde in campionato da genna-
io. Ha un pubblico da diecimi-
la tifosi scatenati, ha liquidato 
un osso duro come l’Arezzo.

IL FATTORE IN PIU’ Posto 
che la Triestina si gioca la fina-
le alla pari del Pisa due minimi 
vantaggi ci possono essere. Il 
Pisa ha due match in più nelle 
gambe (e tanti in diffida) e il 
match decisivo (a meno di de-
bacle improbabili nella bolgia 
dell’Anconetani)  si  gioca  al  
Rocco.  Domenica è  nato  un 
feeling  unico  tra  squadra  e  
pubblico. È una molla emotiva 
che è scattata e può fare la dif-
ferenza per arrivare alla B. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Tra l’Unione e il Rocco un feeling magico
ma con il Pisa sarà una finale alla pari
Domani all’Arena Garibaldi la gara-1 per la B con gli alabardati che hanno eliminato la Feralpi con merito ma con qualche affanno

La grinta del portiere alabardato Daniel Offredi
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